
ةیبرعلا ةغللا

Lingua semi%ca (arabo, ebraico, 
aramaico, e0opico)

consonan%ca



Alfabeto arabo



Ogni le(era varia se scri(a iniziale mediana o 
finale

• Lettera ب
• Iniziale  غب رب
• Mediana طبم وبق
• Finale  بیرق
• Lettera ج
• Iniziale  مج رج
• Mediana رجك دجسم
• Finale  جرف



• Le#era د
• Iniziale  رد
• Mediana  يدست
• Finale  دلوم
• Le#era س
• Iniziale  ھس بس
• Mediana بسث نسف
• Finale  سمتسوف





Lingua consonantica

• Kataba ( بَتكَ )
• Ku0ba ( بَتُِك )
• Kutub ( بُتُك )

• Kitāb ( باتك )



Cufico



Naskh



Thuluth



al-’Arabiyya
• Dalle epigrafi ritrovate nella Penisola araba, in 

Siria, Iraq, l’arabo, inteso come un insieme di 
idiomi regionali e/o tribali, era esistente già dal I 
millennio

• Nei primi secoli dell’era cristiana tali idiomi erano 
parlati da nomadi e sedentari che abitavano la 
Penisola araba e la Siria insieme ad altre 
popolazioni linguisticamente diverse, e dalle quali 
gli Arabi presero gli alfabeti per scrivere le loro 
parlate.



scri%ura
• Fino al IV sec. Sembra che le popolazioni arabofone non 

avessero un loro alfabeto, come attestano epigrafi scritte 
in caratteri nabatei

• La teoria più diffusa ritiene l’arabo una derivazione 
dell’alfabeto nabateo (il nabateo: deriva dall’aramaico 
come il siriaco), che era diffuso fra la Siria e l’Hijaz.

• A partire dal V sec fra Siria Iraq e Arabia cominciarono a 
usare un alfabeto arabo arcaico al posto dell’aramaico-
nabateo

• Iscrizione proto-araba di al-Namara (328 d.C.)
• l’iscrizione (del 512 d.C.), trovata a Zabad fra Antiochia 

ed Eufrate, è opera di Arabi Cristiani 



• Le epigrafi sono i soli documenti scritti in 
arabo che ci sono pervenuti.

• La società araba era a tradizione orale, la 
scrittura esisteva ma limitatamente.

• La tradizione poetica letteraria araba è stata 
tramandata oralmente fino al secolo VIII 
quando fu messa per iscritto.



• L’alfabeto arabo è stato ado/ato dai Persiani
• e dai Turchi o/omani (osmanli fino al 1928, 

cambiato con alfabeto la?no)





Diglossia

• Coesistenza nello stesso parlante di due codici 
linguis3ci, di cui uno è considerato inferiore 
all’altro; per es., si ha d. quando coesistono nel 
parlante il diale<o na3vo e la lingua ufficiale 
appresa a scuola 

• La diglossia si dis3ngue dal bilinguismo, che 
indica invece la coesistenza di due codici 
linguis3ci di pari pres3gio



• L’arabo classico ( ىحصُْفلا ) al-fusha, non è 
parlato nella vita quotidiana

• è la lingua dello Stato, dell’amministrazione, è 
la lingua della letteratura, dei mezzi di 
comunicazione, è lo strumento di ricerca 
scientifica, è la lingua della religione  

• Dialetto ( ةیماعلا ), al-’ammiya è la lingua di tutti, 
utilizzata in ogni ambiente nel quotidiano 

• Dialetto ( ةیماعلا ), al-’ammiya è la lingua di tutti, 
utilizzata in ogni ambiente nel quotidiano 



Scri%ura a mano



Basmala



Basmala



Basmala



Basmala


